
“Gruppo di Preghiera “Figli del Divin Volere” 

Di Nocera 

Incontro del 06 Marzo 2024 (attraverso meet) 

Preghiamo nella Divina Volontà 
Canto: Tenerezza n 88 

PREGHIAMO 

Mari d’amore 

 Signore, vogliamo creare mari d’amore e annegarci le creature perché non 

possano più respirare altro che amore; immerse completamente nell’amore, 

non trovino più odio né rancori, egoismi e rivalse, perse le tracce di ogni viottolo 

di male, scomparso come i sentieri nel deserto quando il vento soffia sulla 

sabbia. Così Signore il soffio del Tuo Spirito spiani l’unica immensa realtà 

dell’amore e sia vita al mondo nella Tua Santissima Volontà. Signore, facci 

sentire il suono del Tuo respiro per uniformarci al battito del Tuo Cuore. Fa’ che 

il mio battito non sia stonato, non si allontani dalla Tua armonia e non si possa 

distinguere dal Tuo. Pulsi per noi l’unisono d’amore, così sia. (Tratto dal libretto di 

Adorazione 20.09.08) 

Preghiera: 

Maria Madre nostra dolcissima, nostra guida, rifugio e protezione, sulle Tue 

mani Sante deponiamo  la preghiera di questa sera che sgorga dal nostro 

cuore e affiora felice sulle nostre labbra, presentala al Padre nella Divina 

Volontà per invocare ancora sul mondo grazie di conversione e fiumi di 

Misericordia, per consolare il Cuore di Gesù trafitto dal peccato e il Tuo 

Immacolato Cuore che mai si stanca di cercare e  raccogliere i figli dispersi. 

Vieni Madre Santa guidaci nell’orto del Getsemani e rimani con noi a far 

compagnia al nostro Amato Gesù perché nella Sua Dolorosa Passione mai 

nemmeno per un momento si senta solo! 

 

S. Rosario del Getsemani (Quaresima 98) 

              (Quaresima 98)   S. Rosario del Getsemani     

 

 



1° Mistero 

Gesù suda sangue nell’ora dell’angoscia, ogni offesa a Dio Creatore che 

chiede giustizia è appoggiata sulle Sue spalle e il peso lo schiaccia.  Tutto il 

dolore del Padre rifiutato e bestemmiato dagli uomini pesa sul Suo cuore. 

La Sua umanità grida che vuole vivere, mentre il Suo amore per noi offre la 

Sua carne, il sangue e le fibre che li tengono insieme, alla Volontà del Padre. 

Ci inchiniamo con rispetto davanti a questo mistero d’amore ed eleviamo a Dio 

Padre la nostra preghiera, per mezzo di Maria, nel Nome Santo di Gesù Cristo. 

 

2° Mistero 

In questa angoscia senza confini, che abbraccia i secoli passati e a venire 

perché nulla rimanga irredento, Gesù è solo, per Sua accettazione è il peccato 

fatto persona, non può il Padre soccorrere il peccato, consolare il peccato, 

salvare il peccato, la Giustizia chiede che il peccato sia abbandonato, 

respinto, ucciso. 

E’ la follia d’amore, la sofferenza più grande e il nostro nulla si inchina stupito, 

Signore, di fronte alla Tua grandezza, mentre anche noi vogliamo 

abbandonare, respingere, uccidere il nostro peccato. 

 

3° Mistero 

In questo deserto di solitudine e di dolore, lo scherno del tentatore: chi è 

l’uomo perché Tu, il Santo di Dio, faccia questo per lui, guarda…Ti rifiuterà 

ancora, bestemmierà il Tuo Nome, sputerà sul Tuo sangue, profanare il Tuo 

Corpo Santo è sacrilegio, salvati! 

E Tu hai visto che tutto questo era vero, Signore, ma il Tuo amore è più forte, 

e ci inchiniamo davanti a quella porta che, comunque, Tu hai voluto aprirci, 

inviti tutti ad entrare, sempre sei disposto ad accoglierci così come siamo, a 

perdonarci ancora, ad amarci ancora, per questo Ti benediciamo. 

 

4° Mistero 

In questa desolazione totale, la fede, l’abbandono incondizionato alla 

Volontà del Padre. Gesù, sai di essere Dio, hai compiuto miracoli, hai 

resuscitato i morti e non puoi salvare questa Tua carne innocente, che ora non 

può essere riguardata come innocente, tutto il fango del mondo è su di Te, Ti 



disgusta e sai che disgusta il Padre Tuo, e però lo vuoi proprio tutto questo 

fango, perché tutto sia sacrificato e annientato in olocausto.  

Hai voluto anche i miei peccati, Signore, in quest’ora di angoscia mi hai 

guardato negli occhi e mi hai detto: dalli a me, ritorna libera, ritorna guarita, 

vivi. 

 

5° Mistero 

Immerso nella melma vorresti liberarti, sentirti amato, rispettato, riconosciuto 

per quello che sei, la Tua anima sperimenta l’inferno, ma sei paralizzato 

dall’amore, quell’amore che Ti fa dire: alzatevi e andiamo. Sopporti questo 

inferno e vai incontro alla morte per me, Signore, per sconfiggerli entrambi, 

perché io possa vivere.  Il mio Dio fa questo per me, nel Suo amore 

sconfinato, incomprensibile, che stupisce e ammutolisce il Cielo e fa inchinare 

gli Angeli davanti a una creatura. 

Anche noi ci inchiniamo, Signore, e mentre benediciamo questa terra che Tu 

hai calpestato per amore, intriso delle Tue lacrime e del Tuo Sangue per amore, 

il nostro spirito si innalza a benedire il Cielo che ci hai riaperto. 

 

Pater, Ave, Gloria – Salve Regina- 

Consacrazione alla Divina Volontà 

Canto: Liberazione n 97 

La parola: Matteo 14, 13-21 

 Udito ciò, Gesù partì di là su una barca e si ritirò in disparte in un luogo deserto. 

Ma la folla, saputolo, lo seguì a piedi dalle città. 14 Egli, sceso dalla barca, vide 

una grande folla e sentì compassione per loro e guarì i loro malati. 

15 Sul far della sera, gli si accostarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è 

deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi 

da mangiare». 16 Ma Gesù rispose: «Non occorre che vadano; date loro voi 

stessi da mangiare». 17 Gli risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due 

pesci!». 18 Ed egli disse: «Portatemeli qua». 19 E dopo aver ordinato alla folla 

di sedersi sull'erba, prese i cinque pani e i due pesci e, alzati gli occhi al cielo, 

pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli e i discepoli li 

distribuirono alla folla. 20 Tutti mangiarono e furono saziati; e portarono via 

dodici ceste piene di pezzi avanzati. 21 Quelli che avevano mangiato erano 

circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini. 



Santa Quaresima 2000 

 6.3.00 

Non disprezzate le piccole cose 

 Figli miei diletti,  

molti chicchi d’uva contribuiscono a formare quel vino che le mani dei miei 

Sacerdoti trasformano, con la potenza dello Spirito Santo, nel mio Sangue, 

fonte della vostra Salvezza. Dunque non disprezzate le piccole cose di cui mi 

servo per raggiungervi, potreste disprezzare il chicco destinato a voi, 

accoglietelo e pigiatelo. Gesù 

Condivisione 

Benedizione nella Divina Volontà 

Canto: Tutto posso in te n 222  


